
regresso alla D om inante i due N N . 
H H .  Deputati al Generai Buona- 
parte il Cav. e Procur. Francesco 
Pesaro Savio del C o n s ig l io , e Z a n  
Battista C o rner Savio di Terra­
ferma . Fu grande in vero la sor­
presa del zelante Cittadino K . P e ­
saro nello scorgere, durante la sua 
assenza di soli 12 g io r n i , cambia­
to  interamente e nella C a p ita le , e 
nelle Provincie della Terraferma 
l ’ aspetto delle c o s e . A veva  in fat­
ti Egli lasciata la Città dolente per 
la rivolta di B erg a m o , ma nel suo 
interno tranquilla, e nell'antica co­
m u n e ,  e reciproca confidenza. A l  
suo ritorno la ritrovò ripiena di 
sospetti, e di diffidenze con appo­
stamenti di Truppe in varie situa­
zioni ; senza che si sapesse il per­
chè . Il fatto si è p e r ò , che tali 
disposizioni erano un preliminare, 
fatto dagl’ Intriganti e R a g gira to ri , 
onde appianare la strada alla cre­
denza della supposta Congiura di 16  
mila Cittadini , armati di pugnale 
contra il C orpo  Sovrano Aristocra­
tico , che f u , com e a suo luogo 
diremo , uno de’ perni sul quale 
pochi uomini m alva g i,  e traditori 
della Patria aggirarono la preme­
ditata r iv o lta .

L e  Provincie poi della Terrafer­
ma lasciavano traspirare un grado 
di ardore, e di orgasm o, originato 
bensì dall’ immutabile lor attacca­
m ento al V eneto  N o m e ,  ma che 
egli fatalissimo stimava a quella 
maturità di consigli, e di direzio­
ni , la quale tanto si rendeva ogni 
giorno più necessaria, quanto più 
andava crescendo la delicatezza, e 
l ’ oscurità delle circostanze. Si op­
pose in fatti il K .  Pesaro al Siste­
m a abbracciato di promuovere l ’ ar- 

Tomo II.

mamento delle P ro v in c ie ,  e tentò 
di far sentire al Senato le sue ra­
gioni . M a vaglia il vero: sebbene 
le Provincie in mezzo al bollore 
delle battaglie , alle devastazioni, 
ai saccheggi si fossero conservate 
tranquille, come rimarcava il ze­
lante e benemerito Cittadino al 
S e n a to ,  è innegabile, che una tale 
tranquillità nasceva dalla cieca de­
ferenza loro alle Massime professa­
te dal G overno  : è !vero altresi , 
che li Francesi , ¡quali si vedevano 
a fronte 1’ A rm ata Im periale, non 
avevano ancora esternato il loro 
Sistema di rivoluzionare le Pro­
vincie , onde ponerle nell’ Urna 
de’ premeditati compensi . M a le 
circostanze eransi cambiate . R i n ­
serrato V Esercito Imperiale fra i 
M o n t i , ben tosto cominciarono es­
si ad effettuar il loro S is te m a . In­
com inciò la scandalosa scena da 
B e rg a m o ,  si dilatò indi a Brescia, 
a C r e m a ,  a S a l ò ,  D esenzano, 
L onato  ec ,  e si disponevano a pro­
pagarla in ‘V e ro n a ,  da cui faceva­
no dipendente la totale sovversione 
delle altre confinanti P rovin cie ,  e 
di tutta la Venera Terraferma- 

Laonde se inerm i, e tranquille 
se ne fossero come per 1’ avanti 
conservate , non avrebbero sfuggito 
il flagello im m inente della r ivolta, 
ma inermi e tranquille sarebbero 
passate tranquillamente alla minac­
ciata r ib e llio n e . Imperocché i sol­
levati delle Provincie oltre il Min- 
c i ò , che servivano di Maschera al­
la perfidia Francese, si erano più 
volte incamminati arm ati, e mes­
colati con li Francesi,  protestando 
di voler rivoluzionare V e ro n a ,  e 
le rimanenti Provincie . C o m e dun­
que senza fòrza armata im pedire,
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